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155 P. GIOVANNI MARIA CIONI. Ritiro Presentazione. (15)
Vetralla, 27 settembre 1758. (Originale AGCP)

Lo prega di far comporre a P. Candido l’ufficio proprio della Passione.

I. C. P.

Le invio la qui acclusa diretta al novizio Fumosi (1), che me la manda il Can.co De Rossi V. R. la
legga e gliela consegni.

Mi saluti tutti, et orate pro nobis.
Mi saluti il P. Candido Donato, e gli dica se si sentisse l’animo e lo spirito di comporre l’Ufficio

della Solennità della Passione (2), da celebrarsi il 16 settembre ecc. Le lezioni del 2 Notturno per la festa
ed ottava le troverà negli opuscoli di S. Bonaventura; costì vi sono le opere del Santo Dottore ecc. Tra tutti
si aiutino a far questa grand’opera, che si farà approvare con l’occasione delle Regole, se Dio lo vorrà, del
che non poco temo per più capi, sed fiat voluntas Dei. L’orazione puol essere che la procuri io e la
manderò a suo tempo.

Ho fretta, che ho il capo stordito per lo scrivere ecc. nulla dies sine linea.
Di V. R.
S. Angelo li 27 settembre 1758.

Aff.mo Servo
      P. D. +
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1.  Conf. Celestino Fumosi di S. Anna, dioc. di Como, v. 26/07/1758, usc“, cf. lettera 07/02/1759.
2.  Il P. Candido non se la sentì di affrontare questo lavoro e il fondatore passo' l'incarico al P. Tommaso
Struzzieri. L'Ufficio fu approvato solo nel 1776.




